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1. Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)1 sostiene gli Stati membri e le regioni nel 
migliorare le infrastrutture e i sistemi di gestione delle risorse idriche. Nell'ambito del 
programma regionale Puglia FESR-FSE+ (Fondo sociale europeo Plus) 2014-2020 e 2021-
2027 sono stati stanziati circa 530 milioni di EUR per la gestione sostenibile delle risorse 
idriche nella regione, destinati in particolare alla riduzione delle perdite idriche, 
all'ammodernamento delle reti, al miglioramento dei bacini idrografici e al trattamento delle 
acque reflue.

2. In linea con la direttiva quadro sulle acque (2000/60/CE)2, la responsabilità delle decisioni 
in materia di gestione delle risorse idriche spetta agli Stati membri, che garantiscono il 
conseguimento degli obiettivi della direttiva. Il governo italiano e le autorità regionali 
potrebbero prevedere ulteriori opzioni di approvvigionamento idrico nell'ambito di una 
strategia integrata, al fine di conseguire un migliore equilibrio tra la domanda e l'offerta di 
acqua e in considerazione degli scenari climatici a lungo termine. Come indicato nella 
comunicazione della Commissione del 20073, le scelte strategiche nel settore idrico 
dovrebbero essere basate su una gerarchizzazione, con l'attuazione, ove possibile, di misure di 
efficienza e risparmio idrico, tra cui un'efficace politica tariffaria e alternative con un buon 
rapporto costi-benefici. Nella valutazione d'impatto ambientale devono essere presi in 
considerazione gli effetti negativi dovuti alla creazione di ulteriori infrastrutture di 
approvvigionamento idrico.

3. Anche se nel piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)4 dell'Italia sono destinati 4,8 
miliardi di EUR al miglioramento della gestione dell'approvvigionamento idrico, l'allegato 
della decisione di esecuzione del Consiglio5 non assegna specificamente risorse alla Puglia. 
La decisione su eventuali assegnazioni spetta dunque esclusivamente alle autorità nazionali e 
regionali. I progetti della Puglia rilevanti ai fini della comunicazione di informazioni sul 
PNRR sono in linea con i traguardi e gli obiettivi di cui all'allegato della decisione di 
esecuzione del Consiglio. Il loro stato di attuazione è valutato durante la valutazione dei 
traguardi e degli obiettivi, in coincidenza con le richieste di pagamento presenti e future.

1 https://ec.europa.eu/regional_policy/funding/erdf_en?etrans=it 
2 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per 
l'azione comunitaria in materia di acque (GU L 327 del 22.12.2000, pag. 1).
3 COM(2007) 414 final.
4 https://commission.europa.eu/business-economy-euro/economic-recovery/recovery-and-resilience-
facility/country-pages/italys-recovery-and-resilience-plan_en?prefLang=it 
5 https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-15114-2024-ADD-1-REV-1/it/pdf
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